Risparmio e razionalizzazione dell’energia

A partire dal gennaio 2006 sarà obbligatorio per tutti gli edifici dotarsi di certificazione energetica, in applicazione della Direttiva Europea 2002/91/CE sul ‘rendimento energetico in edilizia’. 

Con tale Direttiva, l’Unione Europea intende adottare le misure necessarie per rispettare il protocollo di Kyoto, tenendo conto del fatto che l’energia impiegata nel settore residenziale e terziario rappresenta circa il 40% dei consumi totali. Per l’emanazione del decreto nazionale di recepimento è stato costituito un comitato di esperti formato da soggetti di tipo istituzionale (Ministeri, Enea, Cnr, Cti, Regioni).

Oggetto della direttiva è il sistema edificio-impianto (muri d’ambito, serramenti esterni, impianti di riscaldamento, condizionamento d’aria e ventilazione, acqua sanitaria, illuminazione), analizzato non solo in base alle caratteristiche possedute, ma anche in virtù dei possibili vantaggi conseguenti all’adozione di sistemi alternativi.


La certificazione energetica dovrà attestare il consumo energetico annuo di un edificio in relazione ai metri quadri di utilizzo. 

Nel caso degli edifici scolastici l’applicazione della direttiva potrà essere occasione non solo per attuare politiche per il risparmio energetico e la limitazione dell’inquinamento, ma in particolare per diffondere percorsi educativi che attraverso l’esperienza diretta promuovano consapevolezza e attenzione verso l’ambiente. L’edificio scolastico può proporsi come un modello di progettazione ecosostenibile e gestione consapevole delle risorse, che partecipa al progetto educativo della scuola.

